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mm- Mn,Riwssso paeo-
k)glcq»moIlf «KMTOlesso? il 
bimbmo^rnelge min mano, 
come singolo. Hall Indifferen­
ziazione con la madre ed ac­
quisisce Il sentimento della 
sua unidla attraveno un per­
corso difficile e doloroso Le 
esigenze del rapMrtp «qn. la 
feaìà'quisrìatfta Ituitraik**» 
che vi e Implicita non G trop­
po grave gli impediscono di 
r|mane,re tdeptlcp a quel se 
Stesso che ékpreae!it«i nella 
simbiosi con la madre II bam­
bino deve nascere ad una dit 
leten*» radjoale r 

li mondo «feii'inaiereniia-
ifon$iai?«jcfclip»4«il)uS|-
ho (aplto intenso, perché, i l 
sue) Interno,» non esistono 
jnoM felttjmwtt spiacevoli, 
quali ad esemplo la solitudi­
ne; piuo esistere, (oV«e tra 
bambina 9 ma**, una aorta 
di corrispondenza biunivoca e 
ad porli bisogno può coni-
spanitele una, risposi» ade­
guata Si pufc pensare crje il 
bambino^ debba compiere 
molla (allea* ad apprende» 
che i altro * diverso, che JM 
tleile esigenze proprie, che 
impone delle barriere e che 
non comprende tutto attraver­
so un empatia che potrebbe 
permajtere di non vivere ( « 
sp&fem» della ^iwenlla Chi 
lavora con bambini disturbati 
sa che 1 acquisizione della di­
stanza dall'atro della sua in-
commensurabilità a sé crea 

un'Infinita di problemi e di re­
sistenze 

Esiste anche un'altra alteriti 
da acquisire ed è I alterila a se 
stessi; esiste ciò* un movi-

* mento originano per II quale 
&lo psichlsmo del bambino si 

distingue tra psichlsmo con­
scio e psichlsmo Inconscio e II 
primo non si riconosce imme­
diatamente nel secondo Lio 
si costituisce secondo • rap 
porti immaginari con gli altri, 
si identifica con le altrui esi­
genze -Si adegua alle richieste 
che gli vengono formulate 

^ ma proprio questa sene di 
movimenti relazionali ha co 
nw] conseguenza, la caduta 

jiiell inconscio dj pf> che non 
e appunto Immediatamente 
metabolizzatale nelle relazio­
ni con gli altri, SI crea una di 
visione costitutiva dell essere e 
si inizia a sperimentare il fatto 
di non essere sernpre in ac­
cordo con noi stessi i conflitti 
ci abitano e se vogliamo vive 
re dobbiamo apprendere a 
tener conto delle differenze 
che sono presenti nella nostra 
Vita psichica Esiste insomma 
un maitre* dentro e fuon di noi 
Resta molla nostalgia dell uni 
là, tutti desidereremmo essere 
coerenti a noi stessi, non ave­
re conflitti, poter riposare su 
un'alieni» che non sia radical­
mente tale 

Una delle (ante soluzioni 
possibili di questa problema!! 
Ca può essere rappresentata 
dalla-costituzione di rapporti 

George Bussey In una ritratto dal 1979 di Robert Mapplethorpe 

Jeremy front In «Inseparabili». Aliati Uly Tomlin «Ben» MMlB in -Affari d'oro» 

Quel gemello 
sepolto 

dentro di noi 
tm Dice David Cronenberg, a proposito di In 
separabili .Noi non siamo altro che i nostn cor 
pi Non possiamo essere qualcun altro perché 
non possiamo esserlo "fisicamente", anche se 
siamo gemelli di qualcuno E tuttavia esiste un 
legame questa comunione di anime e corpo. 
Tragedia moderna con schizofrenia incorpora 
ta il flint del cineasta canadese sta diventando. 
un caso al di la degli incassi. Alte donne non 
piace, probabilmente per le morbosità cupa e 
trattenuta che circonda quei due gemelli glne 
cologi che riducono il sesso a biologia uterina 
ma anche il pubblico maschile esce dal film 
con un senso di disagio, di malessere, come se 
la separazione .Impossibile, tosse metafora di 
qualcos altro 

Risultato negli Stati Uniti e passato sotto si­
lenzio (la stupefacente doppia prova di Jeremy 
Irons non è nemmeno state presa in considera 
zione per le nominations agli Oscar), mentre * 
sono piaciuti Altari doto di Jim Abrahams e I 
gemelli di Ivan Reitman che sfoderano, sulle 
stesso tema, accoppiate ridanciane e amabil­
mente improponibili Qualcuno ha copiato' 
Chissà ceno è che il cinema, per una di quelle 
coincidenze che a Volte determinano una mo 
da culturale, ha Improvvisamente riscoperto 

(da Plauto a Stevenson passando per Goldoni 
li motivo del «doppio» ha conosciuto mille ag­
giornamenti) 1 inafferrabile rondo dei gemelli 
Ma se, per affinila, allargassimo il discorso ai 
fratelli •difficili» di Nidi A Gino e di Ani) Man 
(due esercizi di bravure per Tom Hulce e Du-
stin Hoffman) e al grotteschi scambi di culla 

<" del francese La vita &un lungojUune tranquilla, 
allora si potrebbe pariate di un vero e propno 
filone 

Il quale filone (visto che non parliamo di we­
stern o di spie, cioè di puro divertimento) mo­
stra insinuanti punti di riferimento con la nostn 
vita contemporanea cosi scissa tra piacere e 
lavoro irrazionalità e metodo, natura e cultura 
Il «doppio, cambia (accia (non si tratta di gè 
melli buom o cattivi secondo I abusata conven­
zione) rinuncia all'effetto buffo tour court e si 
interroga pio volentieri sulle crisi di identità che 
scaturiscono da quelle convivenze forzate Sia 
sul piano biologico che su quello psichico, * 
un argomento affascinante che offre innume­
revoli spunti di intervento Per questo abbiamo 
chiesto allo psicoanalisla Giuseppe Maffei di 
spiegare i simboli e I processi legati al rapporto 
gemellare OAM" 

con altri che son pero divenuti 
come figure di doppi identici 
Basta riflettere un minimo per 
avvenire dentro di noi quanto 
spesso nei rapporti con gli al­
tri si insinui il desideno che 
essi aleno in fondo dei nostri 
duplicati quanto detto è parti 
colarmente avvertibile nella 
fenomenologia amorosa dove 
è spesso osservabile che 1 a-
malo o 1 amata sono spesso 
condoni a divenire una sorta 
di doppio di colei o di colui 

che ama Non credo che sia 
difficile nconoso re dentro di 
noi con un nummo di intro­
spezione lo sforzo che dob­
biamo spesso compiere per n-
spettare 1 altrui allenta 

I gemelli inquietano e susci 
tano interesse a causa delle 
tematiche che sono state da 
poco evocate La vista di due 
essen uguali o anche di una 
gemellante biconate suscita 
inquietudine e interesse per 
che colui che osserva riceve 

dall'assistenza reale di questa 
particolare situazione uno sti­
molo alla ripresentazione dei 
problemi relativi ali individua 
Ina Si pud constatare abba­
stanza facilmente che I gemel­
li sono spesso vissuti come 
molto potenti o come molto 
pericolosi va inoltre detto che 
le tematiche presenti nella 
psiche contemporanea posso­
no essere anche riscontrate a 
livelli di coscienza diversi, nel 
comportamenti verso i gemelli 

studiati dell etnologia e che 
vanno da una loro uccisione 
ad una.loro adorazione econ-
siderazione come stregoni 
Pud essere interessante ricor­
dare che una discussione sul­
la gemellarita e in particolare 
sul rètto che la'placenta e sta* 
la spesso considerata come il 
gemello del nuovo nato si n-
trova nella corrispondenza tra 
Jung e Freud e ha avuto un 
certo ruolo nel marcare le dif 
fetenze tra le concezioni dei 
due autori 

E d altronde per tutti neces­
sario avere vissuto, nel! infan­
zia I illusione del doppio è 
difficile concepire un bambi­
no che non abbia mai spen-
menlalo quel mimmo di con 
sensualità che possa avergli 
permesso di illudersi a propo­
sito dell esistenza di una pos­
sibilità di scambio completa­
mente gratificante con la pro­
pria madre Ed e pur difficile 
concepire un bambino che 
non abbia fantasticato I esi­
stenza di un doppio amico o 
(rateilo immaginano donato­
re di (orza e di coraggio Se si 
considera I origine della vita 
psichica il fascino positivo 
esercitato dai gemelli pu6 es­
sere cosi ben compreso Si 
tocca qui il problema del nar­
cisismo e vaie la pena di ricor­
dare che il dramma di Narciso 
ha un culmine nel momento 
In cui il contatto con lacqua 
(a spanre dalla superficie I im­
magine del bellissimo giovane 
amato, doppio di se Fino al 

momento in cui il giovane 
non sparisce, la sua presunta 
esistenza dà fona e calore al­
la vita psichica dello stesso 
Narciso 

Ma accanto a questo aspet­
to positivo, le considerazioni 
esposte permettono anche di 
beri comprendere come il 
doppio possa essere vissuto 
come pericoloso può intatti 
tenere legau al passato e imi 
pedire una evoluzione verso 
I indipendenza. Se si è troppo 
«gemelli, si può rischiale di ri­
manere adesi ed un modo di 
funzionamento psichico in cui 
il rapporto bjunivoco resta ap­
punto I unico possibile e pud 
rnpedire la crescita verso 1 e-
sogamia I gemelli possono 
cosi essere profondamente in­
quietanti in quanto possono 
(are esistere sempre, nella psi­
che il perturbante di un'unità 
onginana che non riesce a 
sottrarsi da se e che pud resta­
re presente come u^attrazio-
ne mortale 

Ho latto prima un cenno al-
i esistenza di un allenta inter­
na un altra delie reazioni pst 
chiche di fronte ali esistenza 
della gemellarita nasce da 
questa. I gemelli possono cioè 
rappresentare spesso, con la 
loro esistenza duplice, la con­
flittualità appunto interna Le 
lotte, i conflitti, gli amon che 
vengono immaginati net loro 
nguardi duplicano spesso lot­
te conflitti e amon tra parta 
della psiche 

K*&i*é 

Il nuovo 
Volponi 
non paria 
di Visentin! 

Titolo Le mosche del copiale Autore Paolo Volponi (nella 
feto) Editore Einaudi Fin qui tutto toma e la notizia, che 
avevamo pubblicalo due giorni fa in questa rubrica era ve­
ra. Ma tutto il resto era inesatto Riprendendo notizie di 
agenzia avevamo Infatti detto che II protagonista segreto 
del nuovo l'bro dell autore di Corporale^ Sipario ducale era 
Visentini, presidente del Pn ma soprattutto grande -patron. 
delta Olivetti L'agenzia diceva una bugia e noi I abbiamo 
rilanciata Ci dispiace per Volponi e per i nostri lettori Tor­
neremo ad occuparci presto di Le mosche del capitale, che 
uscirà tra un mese, in maniera pia puntuale 

Scala , SdOPCra Dopo il balletto, adesso an-
l 'nrfhMtra che I orchestra della Scalasi 
n i j ! S ^ n , e , tó ln s^Pero stasera e 
RlnVlatO domani I professori non la-n aEttiam» vorerahno, facendo saltate 

«rigaro» te pnme due „„.„„ m u 
naia di figaro, che avreb-

"mmmm^^^"^^mmm bero dovuto aprire un mese 
tutto dedicato a Mozart Motivo dello sciopero degli orche­
strali, il prolungarsi della trattativa per il rinnovo dell inte­
grativo aziendale L orchestra aveva chiesto di (issare una 
data come termine ultimo per la firma del nuovo contratto 
entro questa settimana Me la trattativa tra i sindacati e la 
direzione è ancora alle prime battute .11 mito dell Urss nella cultu­

ra occidentale, è il tema di 
un convegno Che si terrà il 7 
e 8 aprile a Cortona su Ini­
ziativa della Fondazione 
Feltrinelli con II patrocinio 
della Regione Toscana del 
Comune e della Lega eoop 

Un convegno 
sul mito 
dell'Urss 
in Occidente 

Cicclollna 
e Moana Pozzi 

Il convegno è stato presentato a Milano da Salvatore Veca, 
da Marcello Flores e dall assessore alla cultura di Cartona 
Per presentarlo, Veca ha citato una (rase di Bertrand Rus­
sell, pronunciata nel '19 dopo il suo viaggio in Urss. .È un 
misto di rivoluzione francese e di nascita dell Islam» Parte­
ciperanno, tra gli altri, Julia Scherrer, Sheila Fitzpatrick, Mi­
chel Reiman, John Baiber, Robert V Daniels, Aleksandr 
Nekric, Vittorio Strada, Marc Ferro, Giuliano Procacci, Mo­
she Lewin, Giulietta Chiesa e molti studiosi sovietici 

U n a « C r o c i a t a » È in partenza una specie «il 
•crociata» contro le porno­
star Da lunedi prossimo, )i 
•Centro di tutela dell'Imma­
gine della donna nello spet­
tacolo» ha indetto una serie 

. dt «il in», manifestazioni e 
• ^ ^ ^ " • — • • ^ ^ ™ » picchetti, con distribuzione 
di volantini, di fronte ai cinema che proiettano i film dt 
Moana Pozzi e bona StaDer Maria Punzo, presidentessa dei 
«Centro., annuncia «tempi duri per le luci rosse», e dichiara 
che suo intento « promuovere un censimento nel mondo 
dell'editoria erotica, con I obiettivo di •smascherare gli ad-
datti al lavori e denunciarti alla magistratura. 

La Rcs Rizzoli Periodici e l'I-
stituto geografico De Agosti­
ni hanno costituito una so­
cietà panatica, per dar vita 
a pubblicazioni periodiche 
specializzate .La società -
Si legge in un comunicato -
avrà strutture proprie, ma 

utilizzerà supporti e servizi dei due gruppi per quanto ri-
guarda la distribuzione e la raccolta di pubblicità Si sta va­
lutando il mercato per eventuali acquisizioni di nuove testa­
te. La Rcs è sinora presente nel settore Denudici con 13 te­
state la De Agostini con 4 queste pubblicazioni continue­
ranno ad essere gestite dalle rispettive case editrici, senza 
passare alla neonata società. 

// falò delle vanità, il più re­
cente successo editonale 
dello scnttore statunitense 
Tom Wolfe, diventerà un 
film Lo hanno annunciato i 
produttori Jon Peters e Peter 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Guber Alla regia un nome 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • • • ^ ^ di prestigio Bnan De Palma, 
che dopo il buon successo di Gli intoccabili sta concluden­
do la lavorazione di Casualna of War ennesimo film sul 
Vietnam Continuano dunque i film sugli «yuppies. di New 
York, dopo Wall Street ài Oliver Storie e il recente Una dan­
na in camera di Mike Nichols. Wolfe era già stato portato al 
cinema in occasione di The Right Stufi (in Italia Uomini >*• 
ri) il film di Philip Kaufman sugli astronauta del progetto 
Mercury 

Editoria 
Accordo tra Rcs 
e gruppo 
De Agostini 

Brian De Palma 
dirigerà 
«tifala» 
di Tom Wolfe 

AunrocrasM 

Muore Mapplethorpe, fotografo dei muscoli 
Scandaloso e commerciale, 
geniale e un po' kitsch, 
iperrealista e patinato 
E .scomparso a 42 anni 
a Boston, ucciso dall'Aids 

WLAOÌMIRO SETTIMELLI 

•s i Scandaloso ma colto e 
raffinato E ancora un dandy 
in ritardo un velleitario un vi 
vace esibizionista un gay di 
grande cultura (ma strafotten 
te e noioso) un tipico prodot 
to della società dei consumi e 
in particolare di quella di 
New York dove tutto è «esage 
rato» imposto commerciali? 
zato Con quel tanto cioè «al 
sopra delle righe* che di soli 
to porta rapidamente al sue 
cesso I giudizi su Robert Map 
plelhorpe sono una curiosa e 
strana antologia di intuizioni e 
di contraddizioni Ora lui it 
fotografo di fama è morto a 

42 anni dt Aids nell ospedale 
Deaconness di Boston Era -
dicono gli amici - malato da 
tre anni ma non era mai nu-
scito a piangersi addosso per 
il troppo orgoglio e per ia 
straordinaria voglia di vivere 
che aveva e che nemici e cui 
tori gli riconoscevano 

Diceva sempre di voler la 
sciare un «segno» in tutto quel 
lo che faceva e - ora si può 
dire - almeno nell ambito del 
la fotografia e è riuscito in pie 
no Qualche volta kitsch e 
qualche volta esageratamente 
provocatorio era piaciuto per 
sino a Roland Barthes che di 

foto se ne intendeva e come 
si sa ne aveva scntto in alcuni 
tibn magistrali e ormai classi 
ci 

Quel «ragazzo* che conti 
nuava ancora a girare pieno 
di riccioli con i giacconi co­
perti di borchie metalliche e 
1 orecchino nel corso di una 
ventina di anni ha elevato di 
ciamolo finalmente con fran 
chejfca, un unico e gigantesco 
monumento fotografico quel 
lo aj fallo al pene ai rapporti 
sadomasochisti al nudo ma 
sellile alla «trasmutazione» 
dei sessi e a quel tanto di uo­
mo e di donna che e è in ogni 
essere umano Fotografo 
•scandaloso» dunque ma 
«scandaloso* soprattutto per* 
che aveva osato con la mac 
china fotografica sbattere in 
faccia a tutti ta propria omo­
sessualità facendosi poi pa 
gare ogni «stampa originale-
decine di migliaia di doilan E 
vendeva eccome Galleristi e 
appassionati di quelle foto af 
follavano in continuazione le 
sue mostre lo studio di Sono 

e gli altri che aveva sparso in 
due o tre grandi metropoli 
Era una lotta continua accon 
tentare tutti In Italia aveva 
esposto a Napoli Bologna 
Milano Firenze e Venezia 
Nella citta lagunare le sue fo­
to si erano scontrate anche 
con la censura e non era mai 
accaduto pnma Per vedere le 
foto d Mapplethorpe insom 
ma a Venezia bisognava mo* 
strare i documenti che testi 
montavano il diciottesimo an 
no di età Rob*"t aveva co 
minciato ad occuparsi di im 
magmi negli anni Settanta 
con la noia di chi è alla ncer 
ca di un qualche «settore» non 
ancora esplorato dai fotografi 
americani in particolare Alhe 
vo e amico di Sam Wagstaff 
un maestro dei vecchi tempi 
Mapplethorpe aveva corniti 
Ciato ad andarsene in giro 
con la Polaroid per poter ve 
dere subito quello che aveva 
«raccolto» Poi con i primi sol 
di era passato alla Hasselblad 
e al formato «quadrato» 

Anche questa volta non 

aveva esitato a cambiare di 
nuovo e utilizzare particolar­
mente in studio i grandi for­
mati soprattutto per lo stili li 
fé Solo da poco era passato 
al colore ma era stato il bian 
co e nero (sempre una splen­
dida scala di gngi) a lanciarlo 
e a farlo conoscere in tutto il 
mondo Sempre e in ogni im 
magme ovviamente lo studio 
delle luci appanva condotto 
con grande maestrìa e archi 
tettato, in ogni sfumatura per 
mettere in nlievo corpi di uo­
mini muscolosi toraci turgidi 
e braccia possenti. In questi 
ultimi anni aveva capito che 
non aveva affatto bisogno di 
«cercare» il fotografarle ba­
stava che in qualche modo 
«raccontasse» il proprio mon 
do le propne fantasie eroti 
che il propno gusto per la 
provocazione e per I eccesso 
Più di una volta interrogato 
dai giornalisti aveva spiegato 
di considerare come propno 
maestro il grande Nadar ma 
era chiaramente una balla 
Mapplethorpe in realtà, inten 
deva solo far capire che cono­

sceva alla perfezione la stona 
della fotografia "er il resto è 
stato proprio lui I inventore di 
un genere che ha conosciuto 
grandissimo successo Sem 
mai nelle sue foto se si pos 
sono trovare ascendenze so­
no quelle della grande pittura 
italiana o di un fotografo alla 
Von Gloeden, il barone di 
Taormina Immagini come le 
sue sono persino nntracciabiti 
nella fotografia tedesca dell i-
mzio del secolo quando alcu­
ni •maestri- coprivano uomini 
e donne nudi con biacca e 
gesso per dare I impressione 
che si trattasse di statue Op­
pure nel! altra serie infinita di 
nudi di poco coraggio che ve­
nivano scattati nell Ottocento 
a donne e uomini opulenti al­
la Rubens o di forte taglio mi­
chelangiolesco Poi, attenti n 
toccaton in quel periodo, 
portavano via dalla lastra ne­
gativa con un raschietto tutta 
la peluna del pube Dunque 
un prodotto indubitabilmente 
pruriginoso e di cattivo gusto 
Anche in Mapplethorpe il cat­

tivo gusto ogni tanto fa capo­
lino ma è quello tipico di un 
americano che conosce e 
ama la pittura e la scultura eu 
ropea con un pò di superi! 
cialità anche se con tanto 
amore Le foto che resero fa­
moso Robert ovunque sono 
quelle scattate al nero Jimmy 
Freeman che il fotografo ama­
va e adorava (il pene di que­
sto personaggio 6 stato tal­
mente visto ed «esposto» da 
essere sicuramente ti più noto 
del mondo) quelle famosissi­
me della culturista Usa Lyon e 
quelle di alcuni personaggi 
della sua New York, Ultima­
mente Mapplethorpe era pas­
sato anche alle piante fi ai fio­
ri ma sempre visti: come ele­
menti di provocazione sessua­
le e alla moda. Le sue imma­
gini erano apparse ancora 
una volta geniali e raffinatisi 
me Propno in questi giorni 
era stata inaugurata a Chicago 
la sua ultima mostra intitolata 
«11 momento perfetto». In Ger­
mania invece era appena 
uscito un ennesimo libro foto­
grafico intitolato Tenbyten 

l'Unità 

Sabato 
11 marzo 1989 25 


